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NOTE OPERATIVE -  OMESSE DENUNCE TARES/TARI 
 

 

Scopo della funzione 

 

La funzione consente di creare e stampare gli avvisi di accertamento TARI. 

 
Prerequisiti 

 

Impostazione parametri 

 

Per la gestione delle sanzioni/provvedimenti occorre impostare/inserire i parametri sanzione. Di seguito 

alcuni esempi per l’omessa denuncia TARES 2013, TARES 2013 MAGGIORAZIONE e TARI. 
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Inserimento/aggiornamento utenze 

 

Al fine di procedere con gli accertamenti per omessa denuncia occorre inserire la/le utenze interessate con 

queste caratteristiche: 

 

- Periodo di validità corrispondente al periodo da accertare 

- Calcolo retroattivo attivato 

- Status relativo all’accertamento (da definire in Parametri – Status utenza TIA) 

 

Di seguito un esempio di utenza oggetto di un accertamento per omessa denuncia nel periodo 01/07/2013-

31/12/2015: 
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Processo di accertamento 

 

Il processo si articola in due fasi 

1. Creazione sanzioni/provvedimento 

2. Stampa avviso di accertamento 

 

 

Fase 1 - Creazione sanzioni/provvedimento 

 

Selezionare le utenze da accertare e accedere tramite il tasto del mouse ad  

“Azioni �  Crea provvedimento” 

Impostare 

- L’anno da accertare (le date vengono compilate in automatico). In caso di più anni lasciare vuoto il 

campo anno e impostare le date di inizio e fine periodo 

- I periodo di calcolo corrispondenti agli anni da accertare 

- Anno di emissione, data scadenza interessi e spese di notifica 

- Il tipo di sanzione per l’imposta 

- Il tipo di sanzione per la maggiorazione (solo per il 2013, altrimenti cancellare il campo codice) 
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Questa funzione esegue il calcolo della tariffa sull’utenza, crea le singole sanzioni annuali e il 

provvedimento totale a cui sono collegate le sanzioni e le eventuali spese di notifica. 

Il provvedimento così creato è richiamabile dall’utenza dall’etichetta “Provvedimenti”: 

 

 

 
 

 

 

Al provvedimento sono collegate le sanzioni per i singoli anni e utenze, nell’esempio anno di imposta 2013 

emesso nel 2016.  

Le sanzioni sono eventualmente modificabili. 
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Assegnare il numero e la data provvedimento tamite la funzione  

“Assegna nr. provvedimento” 

attivabile dal menu del provvedimento con il “modifica”. 
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Fase 2 – Stampa avviso 

 

L’emissione del provvedimento avviene dal menu 

“ Stampe – Documenti/Provvedimenti – Autocomposizione Documenti/Provvedimenti” 

O direttamente dal provvedimento tramite il tasto  

“Stampa provvedimento” 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

8 

 

Sul pannello di selezione occorre impostare  

- Periodo di calcolo (corrispondente a quello impostato nella creazione sanzione) 

- Numero e data di provvedimento  

- Modello  word da utilizzare (tramite il pulsante sfoglia) 

 

 
 

 

Premere ok e attendere il completamento della stampa. 

Il file viene salvato in formato word nella cartella  

“..progettoente/cert/doc/trib” 
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Per stampare il bollettino o l’F24 del provvedimento  attivare la stampa dal menu  

“ Stampe  � Bollettini violazioni” 

O direttamente dal provvedimento tramite il tasto  

“Stampa F24/ bollettino”  

 

Compilare i campi necessari a seconda delle esigenze e premere invio 

 

 


